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Lunedì 12 il dibattito in consiglio comunale 

È Giorgio Morales 
il nuovo vicesindaco 

designato dal PSI 
{/indicazione venuta per acclamazione dal direttivo del
la Federazione provinciale socialista • Sostituisce Colzi 

FIRENZE - Il direttivo del
la Federazione provinciale 
del PSI ha candidato Giorgio 
Morales, attuale assessore al 
decentramento e al piano in
tercomunale. alla carica di 
vicesindaco in sostituzione di 
Ottaviano Colzi dimissionario 
dopo la sua elezione a segre
tario del partito. L'elezione 
del nuovo vicesindaco do
vrebbe avvenire nella seduta 
consiliare di lunedi prossimo 
12 marzo. La designazione è 
avvenuta su indicazione del 
gruppo socialista in Palazzo 
Vecchio che a conclusione di 
una riunione aveva espresso i 
nomi di Giorgio Morales e di 
Fulvio Abboni candidandoli 
appunto alla responsabilità di 
vlcesindaco e di assessore. Il 
gruppo aveva anche ringra
ziato Ottaviano Colzi per l'ope
ra da lui svolta come capo 
della delegazione socialista in 
Palazzo Vecchio. In serata la 
proposta del gruppo consilia
re — presentata dal segreta
rio federale Ottaviano Colzi 
— è stata accolta per accla
mazione dal direttivo socia
liste. 

Con l'assunzione di questa 
responsabilità da parte di 
Morales. si dovrebbe avere 
anche l'ingresso in giunta del 
consigliere socialista Fulvio 
Abboni. Nei prossimi giorni. 
quindi dovrà essere discusso 
il nuovo assetto della giunta, 
anche in considerazione del 
fatto che Morales. oltre al
l'incarico di vicesindaco, 
sembra debba conservare la 
responsabilità del decentra
mento che. insieme al PIF 
(Piano intercomunale fioren
tino) faceva parte del suo 
assessorato. Non si prevedo
no comunque rimpasti o so

stanziali modificazioni nel
l'assetto della giunta, quanto 
piuttosto un assestamento 
delle attuali respcnsabilità. 

In una dichiarazione resa 
al direttivo socialista Mora
les. dopo aver accettato l'in
dicazione del gruppo consi
liare di Palazzo Vecchio ha 
ritenuto « doveroso chiarire i 
termini » di questa sua accet
tazione. Dopo aver ricordato 
i termini della sostituzione 
del vicesindaco, che si è po
sta in conseguenza della crisi 
della Federazione e della ele
zione di Colzi a segretario, 
questioni che potevano appa
rire obiettivamente cennesse. 
Morales richiama quanto eb
be a dichiarare allora al di
rettivo quando affermò che 
non erano ammissibili con
tropartite. e L'atteggiamento. 
che ho condiviso con altri 
compagni, sulla vicenda, della 
Federazione, la • posizione di 
netta contrarietà (politica, 
ovviamente, non personale) 
nei confronti della nuova 
segreteria, la piena solidarie
tà, che ancora una volta con
fermo, al compagno Lorando 
Ferracci, la convocazione del 
congresso su posizioni net
tamente contrapposte — af
ferma Morales nella dichiara 
zione rilasciata al direttivo di 
martedì sera — sfarino ad 
te contropartite. Ciò del re
sto è stato esplicitamente e 
correttamente affermato an
che dal compagno Colzi in una 
riunione del gruppo consilia
re». 

Fatta chiarezza sulle rispet
tive posizioni, che dovranno 
confrontarsi al congresso 
(fissato come è noto per i 
primi giorni di aprile) Mora-
Ics rileva, come dice l'ordine 

del giorno del gruppo consi
liare. che si può allora af
fermare che la sostituzione 
del vicesindaco e la nomina 
del nuovo assessore nella 
persona di Fulvio Abboni. 

«debbano avvenire in modo u-
nitario, pur nella dialettica 
delle posizioni emerse nella 
Federazione fiorentina. Il se
condo motivo per il quale ho 
ritenuto accettare la designa
zione del gruppo — ha detto 
Giorgio Morales — è di ordi
ne politico più generale. Il 
gruppo ha infatti affermato 
che la delegazione in giunta 
assicurerà la continuità della 
linea politica del PSI a Pa
lazzo Vecchio, volta alla sta
bilità del quadro politico del
la sinistra e alla presenza au
tonoma del PSI 

Le maggioranze di sinistra 
nelle amministrazioni locali 
sono infatti coerenti e fun
zionali — naturalmente alla 
condizione della attuazione 
degli impegni programmatici 
concordati — rispetto alla 
politica della alternativa. 
Giorgio Morales, della gene
razione dei quarantenni, stu
dioso di problemi giuridici e 
istituzionali, è uno di leader 
della sinistra lombardiana. 
Entrato nel PSI nel 1958 con 
il gruppo di « Unità popola
re». ha avuto nel partito una 
collocazione sempre alla si
nistra coprendo responsabili
tà a livello politico ed ammi
nistrativo. Per due volte vi
cesegretario della Federazio
ne fiorentina (l'ultima volta 
proprio con Colzi) è stato 
responsabile del settore di 
massa del partito. 

Sul piano pubblico è stato 
assessore provinciale alla 
pubblica istruzione. 

Dopo l'invito di Gabbuggiani 

Medici sabato a Firenze 
per discutere della 

Galileo e OTE-Montedel 
Saranno presenti i capigruppo consiliari 
Lunedì assemblea alla FLOG dei lavoratori 

Il presidente della Monte-
dison, senatore Medici sarà 
a Firenze sabato prossimo 
per affrontare, in un incon
tro con il sindaco Gabbug
giani. e con i capigruppo con
siliari di Palazzo Vecchio, i 
problemi della Galileo, in re
lazione alle voci (conferma
te) di vendita ad una multi
nazionale. L'incontro è stato 
fissato per le ore 12 in Pa
lazzo Vecchio. In questo mo
do il senatore Medici ha ri
sposto alla pressante richie
sta che il sindaco Gabbug
giani ed i capigruppo consi
liari avevano rivolto la scor
sa settimana a proposito di 
una vicenda che sta di nuo
vo preoccupando i lavoratori 
del complesso e l'opinione 
pubblica cittadina. 

Per lunedì, intanto, è con
fermata alla Flog, l'assem
blea generale dei lavoratori 
alla quale sono invitati an
che i partiti e gli ammini
stratori locali per fare il pun
to e decidere le necessarie 
iniziative in una vicenda che 
ha coinvolto e coinvolge l'in
tera collettività. 

Troppe volte, anche recen
temente. la Galileo è balzata 
all'attenzione della cronaca 
cittadina e nazicnale per le 
iniziative della Montedison e 
della direzione aziendale che. 
di volta, in volta, riguarda
vano il ridimensionamento de
gli impegni assunti con i la
voratori. con i sindacati, con 
la città: o addirittura la ven
dita ad una multinazionale 
della società fiorentina e del
la Ote Montedel. 

I lavoratori della Galileo 
anche nell'ultima assemblea. 
quando si trattò di decidere 

l'atteggiamento da tenere nei 
confronti della Montedison 
che rimetteva in discussione 
i livelli occupazionali nel nuo
vo complesso meccanotessile 
di Campi (lo stabilimento Ga
lileo SpA è già in fase di 
costruzione), hanno assunto 
un atteggiamento di responsa
bile fermezza nella convin
zione che dagli accordi del 
'73. solennemente confermati 
lo scorso anno (proprio con 
l'intervento di Medici) non 
fosse assolutamente possibile 
tornare indietro. 

Una convinzione che. però. 
non ha mai escluso, anzi ha 
sempre implicato, un impe
gno costante di vigilanza e 
eli lotta per ricacciare indie
tro le forze che continuavano 
a riaffacciarsi con l'intento 
di rimettere in discussione 
quanto era stato acquisito. 
Di questa preoccupazione si 
sono fatti interpreti gli orga
nismi politici e sindacali dei 
lavoratori della Galileo. 

Dopo una prima presa di 
posizione della sezione PCI 
delle officine Galileo, anche 
la FLM e il consiglio di fab
brica delle due aziende (Ote 
e Galileo), come si ricorde
rà, hanno preso posizione con 
un documento in cui si sot
tolinea la necessità di trova
re una soluzione nazionale 
che garantisca l'unità del 
gruppo, lo sviluppo delle tec
nologie. della ricerca, dei li
velli di professionalità e di 
occupazione. 

Nel documento però si sot
tolinea anche la necessità che 
la Montedison debba rispet
tare gli accordi già stipulati 
per il meccanotessile di 
Campi. 

Lavori in corso al nu
mero civico 70 in via del 
Leone nel quartiere di San 
Frediano. Non si tratta di 
un restauro ma del risana
mento radicale di un immo
bile di proprietà del Co
mune. 

Saranno recuperati quat
tro appartamenti. Cori que
sta operazione inoltre ini
zia concretamente l'inter
vento dell'amministrazione 
comunale per il risanamen
to del centro storico e per 
il recupero del patrimonio 
edilizio pubblico degra
dato. 
• Il programma i risana
mento è molto vasto, sono 
prevMi numerosi interven
ti. Gli uffici del Comune 
stanno attualmente lavo
rando ai progetti esecutivi 
per alcuni immobili di via 
Pietraplana e di via dei 
Pepi. 

In via del Leone i la
vori sono partiti da alcuni • 

I iiie.il e sono già ad un punto 
avanzato. L'immobile in 
corso di ristrutturazione fa 
parte di un blocco che dà 
anche su piazza Tasso e 
comprende altri quattro sta
bili uno accanto all'altro: 
due sono di proprietà del 
Comune e gli altri appar
tengono' a privati. 

Perché il risanamento so
lo al numero 70? A questo 
punto occorre tornare un, 
momento indietro. Le dif
ficoltà della finanza locale 
non hanno mal dato la pos-
abilità al Comune di in
tervenire direttamente con 

1 lavori in un immobile di via del Leone 

Parte da S. Frediano 
il risanamento 

del «centro storico» 
fondi di bilancio per il re
cupero del patrimonio edi
lizio. Si sono invece do
vute attendere le poche 
possibilità offerte dalle va
rie leggi sulla casa. Circa 
due anni fa in occasione 
del penultimo finanzia
mento sulle case da parte 
dello Stato, il Comune ha 
ottenuto dalla Regione 
che l'immobile di via del 
Leone fosse incluso nel pia
no di risanamento dei cen
tri storici. Era una vecchia 
costruzione. abbandonata 
da moltissimi anni, proba
bilmente non venivano fat
te opere anche di sempli
ce manutenzione da qual
che decennio. Lo stesso por
tone era ormai sprangato; 
l'interno dell'edificio in 
stato di completo abbando
no. Gli operai e i tecnici 
hanno dovuto compiere 
un'opera radicale: sono sta 

ti demoliti i solai, alcune 
pareti marce sono state ri
fatte in cemento armato. 

L'umidità aveva preso 
il sopravvento su tutto. 

E' questa d'altra parte 
una situazione diffusa in 
San Frediano oltre alla re
te fognaria principale ci 
sono moltissime tubature 
anche sotto le case e die
tro, nelle corti. I lavori so
no iniziati solo al numero 
70 ma il progetto di risa
namento e stato allarga
to a tutti e cinque gli im
mobili del complesso con 
l'obiettivo di portare a ter
mine un intervento com
pleto ed una razionalizza
zione nella composizione e 
nella distribuzione comples
siva di tutti gli apparta
menti. Il « piano partico
lareggiato » per fare tutto 
questo è già pronto e ap
provato; mancano solo i 

mezzi. Il Comune ha inse
rito il progetto negli elen
chi delle opere che si ren
deranno possibili con i fi
nanziamenti previsti dal 
« piano decennale » per la 
casa. 

Per rimettere a nuovo tut
to il complesso e risanar
lo a fondo sono stati chie
sti duecento milioni. Attual
mente nei due immobili di 
proprietà privata abitano 
alcune famiglie; la distri
buzione dei vani è asso
lutamente irrazionale. Dal 
momento che tutti e cin
que gli stabili sono attac
cati uno accanto all'altro 
il piano particolareggiato 
permetterebbe di risanare 
completamente l'ambiente 
realizzando anche una di
stribuzione ottimale tra le 
Manze. In questo momen
to, per esempio, 15 perso
ne abitano in due vani 

Il piano particolareggia
to inoltre prevede che gli 
spazi che si trovano all'in
terno, le cosidette corti, 
possano trasformarsi in 
aree destinate a servizi 
pubblici, giardini e verde 
attrezzato. 

Con il risanamento del
lo stabile al numero 70 di 
via del Leone si recupera
no al patrimonio comuna
le quattro appartamenti. 
tre di quattro vani e uno 

. dt tre vani che potranno 
essere messi a disposizione 
per le graduatorie comuna
li degli aspiranti alla casa. 

Per portare avanti il 
progetto di risanamento st 
è impegnato a fondo an
che il consiglio di quar
tiere. Non solo si è anche 
avanzata la proposta di 
estendere lo studio e la ela
borazione di un piano par
ticolareggiato per il risa
namento e il recupero dt 
tutto l'isolato 

A questo fin? è stato pò-
• sto al Comune anche il prò-
v blema della proprietà pri-
• vata. Cosa vuole dire: se 

si andasse ad un risana
mento generale di tutto lo 
isolato in che forme potreb
bero essere coinvolti i pri
vati? A quali mezzi finan
ziari potrebbero ricorre per 
partecipare all'opera? E 
con quali agevolazioni? 

Un'idea potrebbe essere 
il ricorso al mutuo conven
zionato tra Comune e al
cune banche. 

Luciano Imbasciati 

L'intreccio tra i contratti e la crisi economica 

Per la Cisl i rimedi sono 
nella riduzione dell'orario 

La confederazione per un generale ridimensionamento - I dati 
della cassa integrazione - Nota dei bancari sulla Banca Toscana 

FIRENZE — Anche se non 
raggiunge l vertici dello scor
so anno, la crisi economica 
continua a serpeggiare in 
provincia di Firenze. E" 
quanto si ricava dall'anda
mento della cassa integrazio
ne guadagni: durante il mese 
di gennaio le ore di ricorso 
tono state 273.137. molto me
no dello stesso mese del 78 
(allora furono 433.433) ma 
p'.ù del gennaio *77 (192 085). 
Per quanto riguarda i settori 
è nell'abbigliamento e nel 
cuoio e pelli che si registra 
un elevalo utilizzo della cassa 
Integrazione, mentre scompa
re totalmente nel metallurgi
co e permane un'alta percen
tuale nel tessile. 

Se questa è la situazione 
«attuale provinciale, le pro
spettive future non sono del
le più rosee soprattutto in 
settori dove sono in corso 
pesanti ristrutturazioni. 
Quale intreccio esiste tra 
questo quadro economico e 
w stagione contrattuale? Su 
questo argomento i dingenti 
provinciali della CISL hanno 
tenuto Ieri una conferenza 
atampa. L'accento è andato 
quasi esclusivamente alla 
pottibtle riduzione dell'orario. 
su questo punto hanno insi
stito a lungo i sindacalisti 
della CISL, intravedendo in 
aaaw runico strumento per 

impedire ulteriori collassi di 
livelli occupazionali, dimenti
cando così altre proposte che 
pure assumono un certo ri
lievo nelle politiche sindacali. 
Crìtiche sono andate al diri
genti della CGIL e della UIL 
per non avere compreso a 
pieno — secondo la CISL — 
ii significato di una riduzione 
generalizzata dell'orario di 
lavoro. Addirittura si è giunti 
ad incolpare le due confede
razioni di aver richiamato i 
lavoratori a spirito di parte 
— come nel settore grafico 
ed editoriale — per bloccare 
una discussione che — sem
pre secondo la CISL — a-
vrebbe potuto portare alla 
riduzione generalizzata. 

Più precisa, invece, l'analisi 
del settore metalmeccanico e 
delle eventuali ripercussioni 
che potrà avere la riduzione 
dell'orario. E* stato fatto il 
caso del Nuovo Pignone co
me azienda pilota per speri
mentare una riduzione fun
zionale allo sviluppo della 
produttività negli stabilimenti 
del gruppo dislocati al sud. 
Infatti proprio nel gruppo 
Nuovo Pignone, aziende ad 
alta professionalità e tecno
logia, esistono le condizioni 
per ridurre l'orario di lavoro 
a 38 ore per lo stabilimento 
di Firenze e Méssa e a 36 ore 
nelle aziende meridionali do

ve è possibile spostare parti 
delle produzioni. Più in gene
rale la prospettiva di una ri
duzione dell'orario di lavoro 
si presenta nell'elettronica e 
negli appalti, mentre per al
cune aziende (come la Za-
nussi e la Superpila) la CISL 
auspica un identico provve
dimento. Il tutto però sulla 
base di intuizioni tutte da 
dimostrare. 
BANCARI 

Le sezioni sindacali azien
dali FABI. FIB. FIDAC. UIB 
della Banca Toscana ritorna
no sulla vicenda Ambrosio. • 

Al fine di fugare dubbi e 
perplessità che potrebbero 
rigenerarsi nella clientela e 
nella opinione pubblica, i 
sindacati hanno invitato le 
forze politiche presenti nel 
consiglio di amministrazione 
ad operare per ristabilire un 
clima di chiarezza che per
metta di accertare eventuali 
responsabilità. 

Le organizzazioni sindacali 
della Banca Toscana, infatti. 
affermano che non possono 
essere insensibili ad una cor
retta gestione dell'azienda, 
sia per la difesa dei lavora
tori che all'interno vi opera
no sia per 11 ruolo che oggi 
la Banca svolge nella regione 
e per lo sviluppo che sta as
sumendo sul territorio nazio
nale. 

I disegni di Pasolini 
ad Incisa Valdarno 

E' stata presentata ieri mattina nella sede dell'ente pro-
v.nciale del turismo la mostra «Disegni 1941-1975 di Pier 
Paolo Pasolini » che si terrà ad Incisa Valda;no dal 17 marzo 
e che resterà aperta sino al 25 marzo. La mostra, prima del 
genere in Toscana e terza in Italia, ha già riscosso un note
vole successo anche a livello intemazionale e prossimamente 
sarà esposta a Parigi. 

In occasicne dell'esposizione, ad Incisa Valdaxno. sempre 
per iniziativa del Comune, saranno proiettati diversi film 
di Pier Paolo Pasolini ai quali interverranno anche collabo
ratori dell'artista recentemente scomparso. 

Con questa iniziativa si intende rendere omaggio ad una 
delle figure più emblematiche del cinema e della cultura 
italiana. 

I dati lo confermano ampiamente 

Giovane o no 
la donna ha 
poco lavoro 

Assemblea a Palazzo Vecchio in occasio
ne dell'8 marzo di amministratrici ò elette 

Come viveno le donne a 
Firenze e nella provincia? 
Una domanda non facile. 
forse in questi termini 
anche mal posta ma che 
è di prammatica oggi. 8 mar
zo, giorno di festa e di 
lotta per il movimento fem
minile. 

Per dare una prima, som
maria risposta, vista dal
l'angolazione delle istituzio
ni si sono ritrovate ieri a 
Palazzo Vecchio alcune am
ministratrici ed elette ne-

-gli enti locali. Anna Buc-
ciarelli assessore comunale, 
e Mila Pieralli. assessore 
provinciale, hanno parlato 
per tutte. Ed è toccato a 
quest'ultima, che segue il 
settore della scuola e della 
formazione professionale da
re un giudizio sull'aspetto 
economico della condizione 
femminile. Dai dati e dalle 
cifre citate è scaturita una 
immagine della situazione 
tutfaltro che rosea. Pur
troppo si parla in questi 
ultimi mesi di un sostan
ziale passo indietro nell'oc
cupazione femminile, che 
diminuisce con un tasso del 
Wc superiore a quello del
la - componente maschile. 
Così l'analisi per settore 
produttivo vede soccombere 
sotto i colpi della recessio
ne prevalentemente i cam
pi in cui la manodopera 
femminile è ampiamente 
impiegata. 

Dolenti note, e questo lo 
si sapeva da tempo, sao-
nano nel campo dell'occu
pazione giovanile. Nelle li
ste della «285» della pro
vincia seno iscritte 5821 ra
gazze. centro un totale di 
15.500 unità. La percentuale 
regionale è più alta: 21.259 
donne centro un totale di 
38.000 iscritti. I contratti di 
formazione lavoro sono ri
masti una opportunità pra

ticamente inutilizzata, dato 
che molte ditte cittadine 
hanno preferito non farne 
nulla piuttosto che assume
re donne, nonostante la po
sitiva esperienza verificata 
alla Billi Matec in due si
gnificativi casi di assua-
zicne. 

Il mercato del lavoro fem 
minile resta ancora oggi 
quello tradizionale dell'inse
gnamento e del terziario. 
Gli attuali indirizzi profes
sionali prevalentemente scel
ti dalle donne non mostra
no grandi segni di novità 
rispetto al passato. Un da
to per tutti: al Salvemini, 
istituto per geometri ci so
no solo 46 ragazze su 1150 
studenti. Ai corsi di forma
zione professionale quasi 
nulla è l'iscrizione di don

ne nei rami dell'elettroni
ca, per esempio, o della 
meccanica, mentre qualcu
no chiede ancora di fre
quentare « Igiene e bellez
za » e, ovviamente, steno
dattilografia. Insomma sem
bra di registrare nella real
tà della provincia una di
varicazione tra il livello di 
maturità raggiunto dal mo
vimento e la condizione og
gettiva della donna, ancora 
segnata dalla discriminazio
ne e dalla emarginazione. 
dalla scuola al mondo del 
lavoro. 

Dcnne/istituzicnl: in sin
tesi è questo un altro dei 
problemi affrontati nell'in
contro di ieri. Si è fatto 
una sorta di bilancio di 
quanto è stato realizzato 
dal Comune per le donne 
e con le donne. L'impressio-

Consultori familiari 
nel Chianti fiorentino 

Il consorzio socio-sanitario del Chianti fiorentino apri
rà. l'8 marzo a Tavarnuzze. in comune di Impruneta. il 
primo servizio di consultorio familiare sulla propria zona. 
Entro i prossimi mesi entreranno in funzione quelli di 
S. Casciano, Grassina, Impruneta, Greve e Tavarnelle. 
Il consultorio garantisce momenti di incontro privato 
con gli opeiatori (ginecologo, ostetrico, pediatra, psico
logo) e momenti pubblici di verifica e di dibattito. 

Sono previste possibilità di intervento in situazioni 
acute e impreviste, unitamente ad un sistema normale 
di visite per appuntamento. 

La gestione democratica e partecipata del servizio e 
assicurata tra l'altro, dalla istituzione di appositi comi
tati composti da rappresentanti dei cittadini utenti e 
dei movimenti e delle formazioni sociali più interessati 
al funzionamento del servizio. Il regolamento già appro
vato dall'assemblea del consorzio come proposta aperta, 
verrà sottoposto alla verifica e alla discussione con la 
popolazione e le istanze sociali e culturali presenti sul 
territorio, a cominciare da un'assemblea pubblica che si 
terrà presso la casa del popolo di Tavarnuzze oggi alle 
ore 21. 

ne è che questo rapporto 
del movimento con gli enti 
locali, le Regioni, lo Stato. 
i partiti intesi complessl-
vnmmte. non sia stato sem
pre felice, che resti una se
parazione di fatto anche 
perché la risposta ai biso
gni espressi no i seniore è 
stata tempestiva e adegua
ta. A Firenze, ha detto An
na Bucclarelli il rapporto 
c'è stato, nel bene e nel 
male, nell'intesa e nello 
scontro; ora il movimento 
sembra assopito ma è vero 
che si sono registrate anche 
carenze nell'organizzazione 
della partecipazione, relega
ta spesso in istanze buro
cratiche. Due i settori ana-
li?7ati: consultori e asili 
nido. 

Nel primo caso si tratta 
di un provvedimento tutto
ra in discussione in consi
glio. L'assessore Bucclarelli 
ha rilevato che il dibattito 
non ha assunto valenze so
lo negative, ribadendo l'in
tenzione dell'amministrazio
ne di varare una rete di 
servizi che abbracci tutti i 
campi dell'assistenza, dalla 
prevenzione all'applicazione 
delle nonne sull'aborto. Asili 
nido: 14 già funzionano, 
due seno in costruzione, no
ve dovrebbero venire aperti 
entro l'estate 

Il ritardo nella loro mes
sa in funzione è dovuto 
alla difficoltà di reperire 
personale Ora il concorso 
è stato bandito (2128 do
mande pervenute tx»r 118 
posti) ma ci vorrà del tem
po per portarlo a termine. 

Non è escluso — ha affer
mato Anna Bucclarelli ~- il 
ricorso alla chiamata di gio
vani delle liste speciali per 
coprire questo lasso di 
tempo. 

S. C. 

Giudicato ieri in Corte d'assise 

Cinque anni e mezzo all'uomo 
che ferì la moglie e la figlia 

La lite scoppiò quando la donna si rifiutò di tornare con il marito - Era accu
sato di duplice tentato omicidio - Il PM aveva chiesto dieci anni di carcere 

Sperava di tornare con la 
moglie, voleva convincerla di 
tornare con lui ma i rapporti 
si crocio guastati e la donna 
rispose con un secco a no ». 
L'uomo al rifiuto della mo
glie di dargli « l'ultimo ba
cio » perse la testa e afferra
to liti /vtHnltn fArJ la donna *» 
la figiUu -" 

Ieri mattina il protagonista, 
Antonio Filippo, 55 anni, ori
ginario di Gorgoglione in 
provincia di Matera, abitante 
in via delle Carré 12, difeso 
dagli avvocati Rodolfo Lena e 
Sandro Milioni, è comparso 
davanti ai giudici della corte 
d'assise (presidente Piragino, 
pubblico ministero Chelazzi) 

Ser difendersi dall'accusa di 
uplice tentato omicidio. 
L'imputato, che una perizia 

psichiatrica ha dichiarato 
seminfermo di mente e so
cialmente pericoloso, ha'det
to che non voleva uccidere: 
« Io volevo tornare con mia 
moglie, eravamo separati ma 
io le volevo sempre bene. Le 
diwi di darmi l'ultimo bacio 
dopo che aveva rifiutato di 
tornare con me. Lei mi ri
spose: "Basta con questi di
scorsi". Litigammo, mia mo
glie e mia figlia mi saltarono 
addosso. Levai di mano a 
mia moglie un coltello e nel
la colluttazione colpii en
trambe.- ». Tutto questo ac
cadde il 25 marzo 1978 ne'.-
l'appartamento di Vincenzina 
Calvello. 37 anni e Rosa Fi
lippo. 19 anni, madre e figlia. 
che furono ricoverate all'o
spedale di San Giovanni di 
Dio. Guarirono in un mese. 

Entrambe risarcite dall'im
putato. hanno affermato in
vece che furono aggredite dal 
Filippo dopo una accesa di
scussione e nella colluttazio
ne l'uomo venne colpito da 
una bastonata. 

Rorct Filippo, qualche tem
po prima era stata sorpresa 
a bordo di un'auto rubata. 
All'alt della polizia, il condu
cente, identificato poi per 
Franco Jannotta. uno dei de
tenuti del!e Murate che a-
vrebbe dovuto essere liberato 
assieme a Renato Bandoli, da 
un commando terrorista di 
Prima Linea che uccide in via 
delle Casine l'agente di PS 
Fausto Dicnisi. non si fermò 
ma proseguì la corsa. Gli a-
genti spararono e "a Rosa Fi
lippo venne colpita di stri
scio. 

Alle richieste del PM Che-
lazzi — 10 anni di reclusione 
— «n aula si sono avute sce
ne di disperazione dei fami
liari che sono stati allontana
ti dai carabinieri. Per il PM 
l'imputato è sano di mente. 

I difensori, invece, dopo a 
ver illustrato la personalità 
dell'imputato, hanno sostenu
to che da parte del Filippo 
non c'è stata premeditazione 
né volontà di uccidere 

La corte ha disatteso le ri
chieste del PM e ha condan
nato U Filippo a 5 anni e 6 
mesi di reclusione e 20 giorni 
di arresto. 

75 milioni 
della giunta 
Toscana per 

le opere 
di Viani 

La giunta regionale ha ap
provato un contributo di 75 
milioni per l'acquisto di una 
importante collezione di ope
re del pittore Lorenzo Viani. 
Si tratta di 54 opere il cui 
acquisto è condotto in stret
ta intesa con 11 comune di 
Viareggio. 

Il nuovo contributo si ag
giunge all'intervento di 25 
milioni già effettuato. La de
cisione della giunta toscana 
permette di acquisire al pa
trimonio pubblico della no
stra regione una importante 
collezione con la quale sarà 
possibile concretamente get
tare le basi dell'istituendo 
museo dedicato a Viani. 

Centinaia 
di ragazzi 
al Visarno 

per la corsa 
campestre 

L'11 marzo presso l'ippodro
mo del Visarno avrà luogo 
la fase nazionale di corsa 
campestre abbinata al con
corso esercito-scuola. 

Il concorso, nato dalla col
laborazione tra Stato maggio
re dell'esercito e FTDAL. rap
presenta una collaudatissima 
formula di cooperazione spor
tiva e un sicuro punto di ri
ferimento per l'incentivazione 
della pratica dello sport tra 
i giovanissimi. Firenze rap
presenta il punto di arrivo 
di tutte le gare svoltesi nel
le varie province e regioni di 
Italia: 114 saranno infatti 
i finalisti, tre ragazzi e tre 
ragazze per ogni regione. 

La Regione 
per i 

deportati 
tipi laswr 

nazisti 
La Regione e la federazio

ne delle associazioni dell'an
tifascismo e degli ex depor
tati. ha promosso per dome
nica prossima una manife
stazione per ricordare il 35. 
anniversario della deporta
zione di tanti cittadini to
scani nel lager nazisti. 

La manifestazione avrà il 
seguente programma: ore 
9.30 deposizione corone al mo
numento di Piazza dell'Uni
tà; partenza del corteo per 
S. Maria Novella con la de
posizione di una corona alla 
lapide che ricorda i caduti 
nei campi di sterminio; ore 
11.30 in Palazzo Vecchio con
segna di una pergamena 

Votato un ordine del giorno da PCI, PSI e PSDI 

L'opuscolo anti-aborto 
in consiglio regionale 

La vicenda dei vergogno
si opuscoli antiaborto distri
buiti alla scuola Leonardo Da 
Vinci è arrivata in consiglio 
regionale. C'è stata una di
scussione vivace, accesa, cul
minata in un voto su ordini 
del giorno o mozioni diversi 
presentati da comunisti e so
cialisti, repubblicani e demo
cristiani. E' passata la mozio
ne di PCI e PSI (presentato
ri il consigliere Marco Mayer 
e il capogruppo del PSI La-
gorio) che ha avuto il con
senso anche dei socialdemo
cratici; repubblicani e demo
cristiani hanno votato il loro 
ordine del giorno. 

La discussione ha preso il 
via da due interrogazioni. 
una a firma del consigliere 
repubblicano Passigli e una 
dei consiglieri de Dragoni e 
Bernardini. Il PRI ha pre
sentato anche una mozione a 
cui si è aggiunto successiva
mente l'ordine del giorno pre
sentato congiuntamente dal 
PCI e dal PSI. In pratica il 
documento dei due partiti del
la maggioranza fa proprie le 
dichiarazioni dell'assessore 
alla cultura Luigi Tassinari 
intervenuto nel dibattito per 
rispondere alla interrogazione 

repubblicana. Duro il giudizio 
di Tassinari sul contenuto del-
l'opuscoletto antiaborto fatto 
circolare alla Leonardo Da 
Vinci: l'episodio è da consi
derami più volto a suscitare 
reazioni emotive che atto a 
perseguire fini formativi — 
ha detto Tassinari. Scontata 
la conclusione: l'iniziativa è 
da ritenersi estranea alla fun
zione educativa della scuo
la. sì tratta di un'inaccetta
bile forma di pressione che 
sfrutta l'utilizzo illegale della 
ist'tuzione scolastica. 

Riferendosi alla mozione 
presentata dal PRI Tassinari 
ha detto di non condividere 
l'opinione di una violazione 
del concordato. La jnvialiva 
non è della chiesa cattolica 
ma di cittadini e di istituti 
diversi dalla chiesa. 

Tassinari ha anche r:spo 
sto all'interrogazione della de
mocristiana Dragoni che 
aveva definito eccessiva stru
mentalizzazione la denuncia 
della distribuzione dell'opu-
scoktto tra i ragazzi della 
scuola fiorentina. Alcuni citta
dini hanno avuto particolari 
riflessi di fronte al Tatto e 
hanno utilizzato gli strumenti 
legali e civili a loro disposi

zione — ha detto Tassinari 
riferendosi all'esposto inoltra
to al procuratore della Re
pubblica. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il consigliere comuni
sta Marco Mayer per richie
dere una sospensiva del di
battito e per ricercare l'ac
cordo su un testo che potes
se trovare la convergenza di 
altre forze politiche democra
tiche. A giudizio di Mayer in
fatti il testo presentato dal 
consigliere Passigli era con
divisibile nella condanna del
la diffusione dell'opuscolo ma 
conteneva anche incongruen
ze soprattutto per quanto si 
riferiva al problema della vio
lazione del concordato e a'ia 
necessità di un superamen
to dell'istituto concordatario 

Il repubblicano Passigli si è 
dichiarato contrario alia ri
chiesta di sospensiva riba
dendo die non esistevano i 
margini per una intesa su un 
testo diverso. Prendendo at
to della dichiarazione del re
pubblicano Mayer ha ritirato 
la richiesta di sospensiva « 
presentato l'ordine del giorno 
con il PSI poi votato dai due 
partiti insieme ai socialdemo
cratici. 
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